
 

 

Le pulitinto tartassate 

 

Tra le aziende più colpite dagli studi di settore ci sono le pulitintolavanderie. È quanto 

emerge dalle stime fatte dall’ufficio studi di Confartigianato del Veneto nelle settimane 

scorse. 

Dalle simulazioni effettuate mantenendo fissi i costi per poter comparare i calcoli sui due 

anni, 2007 e 2008, risulta infatti che la stima dei ricavi è aumentata nel 2008 del 14% 

rispetto ai ricavi presunti nel 2007. 

Il correttivo introdotto con la “manovra anticrisi” si sta rivelando poco incisivo e dalle 

prime valutazioni, il numero dei non congrui è aumentato.  

“Mentre le stime degli studi di settore aumentano, diminuisce invece il lavoro per le nostre 

aziende, perlopiù imprese individuali – spiega Maria Cristina Flauto, Presidente del Sistema 

di categoria Chimici dell’Upa -. Quest’anno molte aziende del nostro settore hanno dovuto 

chiudere. Per quanto riguarda le pulitintolavanderie, Lombardia e Veneto sono state infatti 

le regioni più colpite dalla difficile congiuntura economica. Penso che sia necessario fare di 

più a livello nazionale per il nostro settore. Un obiettivo dovrebbe essere la riduzione 

dell’Iva al 10%”. 

 

 


